	
DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS” 
(Sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445)




Il sottoscritto:

	 Anagrafica richiedente 

	Legale rappresentante dell'impresa 
	Nome e cognome 



	nata/o il 
	nel Comune di 
	Prov 

	Comune di residenza 
	CAP 

	Indirizzo: 


	                                          
	Prov 


 
In relazione al seguente Avviso pubblico che concede aiuti soggetti alla regola del “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 pubblicato nella GUUE L 352/1 del 24/12/2013 .

	Titolo: 
	Deliberazione Giunta regionale  



Ai fini della partecipazione all’operazione Rif. PA ____________________  Progetto n° _____________                       selezionata in esito al suddetto Avviso pubblico.

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa),
DICHIARA
In qualità di legale rappresentante dell’impresa:
	 Anagrafica impresa 

	Impresa 
	Denominazione / Ragione sociale dell’impresa 


	Forma giuridica 

	Sede legale 
	Comune 

	CAP 
	Indirizzo: 
	
	Prov 

	Dati impresa 

	Codice fiscale 
	Partita IVA 



Che l’esercizio sociale dell’impresa rappresentata (ai sensi del codice civile) inizia il ___________ e termina il _________;

In merito alle “attività non escluse” al beneficio agli aiuti de minimis previsti dal suddetto Avviso pubblico: 
· 1.A - Che l’impresa opera solo in settori economici ammissibili al finanziamento. 
OPPURE
· 1.B - Che l’impresa opera anche in settori esclusi, tuttavia disponendo di un sistema di separazione delle attività o distinzione dei costi, assicura che gli aiuti ricevuti a titolo di “de minimis” non finanzieranno attività escluse dal campo di applicazione.
(barrare solo se pertinente)
· 2. - Che l’impresa opera anche nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi, disponendo di un sistema di separazione delle attività o distinzione dei costi, assicura che gli aiuti ricevuti a titolo di “de minimis” non finanzieranno le diverse attività oltre i massimali pertinenti.


ATTIVITA’ ESCUSE 
Punto 2 – Disposizioni in materia di aiuti destinati alla formazione ai sensi del Reg.(UE) n.1407/2013 - All.1 DGR 1030/2022
Le imprese non possono ricevere aiuti “de minimis” per la realizzazione delle seguenti attività (classificate secondo i codici ATECO 2007):
Produzione primaria prodotti agricoli:1
A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA
A. 01 - COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI,
CACCIA E SERVIZI CONNESSI
01.1 Coltivazioni di colture agricole non permanenti
01.2 Coltivazione di colture permanenti
01.3 Riproduzione delle piante
01.4 Allevamento di animali
01.5 Coltivazioni agricole associate all’allevamento di animali:
attività mista
È considerata commercializzazione di prodotti agricoli e non produzione primaria, essendo quindi ammessa al beneficio degli aiuti “de minimis”, la commercializzazione dei prodotti agricoli da parte delle imprese registrate con uno dei codici ATECO sopra indicati, sempre che la vendita abbia luogo in locali separati riservati a tale scopo.
Mercato comune della pesca:
A. 03 - PESCA E ACQUACOLTURA
03.1 Pesca
03.2 Acquacoltura
C. - ATTIVITA’ MANIFATTURIERE (DEI PRODOTTI DELLA PESCA)
10.2 Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi
G. - COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO (DEI PRODOTTI DELLA
PESCA)
46.38.1 Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi
46.38.2 Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca congelati,
surgelati, conservati, secchi
47.23.0 Commercio al dettaglio di pesci crostacei e molluschi in
esercizi specializzati
Nel caso in cui un’impresa risulti registrata con uno dei codici ATECO sopra menzionati o che comunque svolga tali attività, ma realizzi anche altre attività non riconducibili ai suddetti codici ATECO e pertanto ammesse a beneficiare degli aiuti “de minimis”, il beneficiario potrà ricevere gli stessi aiuti esclusivamente per queste ultime attività.
Pena la revoca del contributo, i destinatari che partecipano ai progetti devono provenire da unità produttive localizzate in Emilia-Romagna al momento della presentazione della richiesta di aiuto da parte dell’impresa.


· Che non ha ricevuto né farà richiesta di ulteriori contributi pubblici per gli stessi costi ammissibili ai quali si riferisce l’aiuto de minimis in oggetto.

 	
La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità (specificare il tipo di documento) __________________ n. ___________________ ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

Data,________________						Firma

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 “Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa “Informativa” è parte integrante dell’Avviso pubblico nell’ambito del quale è stata presentata la  presente dichiarazione.
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